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ALESSANDRIA D'EGITTO  (arabo 
  

    
al-Iskandariyyah
  
  

)

 
   



Città e porto sulla stretta
striscia di terra che separa il mar Mediterraneo dalla laguna di
Mareotis, a 208 km dal Cairo. Fondata nel 332 a. C. da Alessandro
il Grande, ebbe per molti secoli un ruolo di capitale e di centro
economico e culturale. E' attualmente la seconda città
dell'Egitto.

 


 

  
La città moderna

 
Alessandria d'Egitto è costruita in
parte sull'orlo che chiude la laguna di Mareotis (Maryt), in parte
su una breve pernisola a forma di 
T, nata dagli insabbiamenti e dagli accumuli di detriti
intorno ad un antico molo di 1200 m, che univa l'isoletta di Faro
con la terraferma. Questa penisola, i cui estremi hanno il nome di
Ras-at-Tin ad ovest e di Kait Bey ad est, forma la rada orientale
ed occidentale di Alessandria d'Egitto. Il canale di el-Mahmudiyya
che congiunge il Nilo con Alessandria d'Egitto, lungo 78 km, corre
a sud della città e attraverso varie chiuse entra nel mare. I
prinicipali edifici si trovano ad est ed a sud-est verso piazza
Mohammed Ali. Qui si elevano tra gli altri quello della Banca Turca
e del teatro Abbas Hilm. Da tale piazza numerose vie conducono alla
rada orientale, fiancheggata da una splendida 
litoranea. A sud di piazza Mohammed ha inizio via Sherif
pascià, che raccoglie i principali negozi e, dopo un lungo corso,
immette nella famosa 
rue de Rosette dove sono il teatro Zizinia, il palazzo
municipale con annessa Biblioteca ed il Museo fondato nel 1895
dall'italiano G. Botti, ricco di antichità egizie, greche e romane.
Al termine di questa arteria, girando ad ovest, si va verso piazza
Ibrahim, detta anche piazza Santa Caterina, dalla chiesa cattolica
che sorge sul lato meridionale. Lungo una strada tra 
rue de Rosette e la stazione, s'innalza invece la moschea
Nebi, con le tombe di alcuni Kedivè. Molte costruzioni in tutta
questa parte della città hanno un'architettura italiana. I
quartieri a nord abitati da Egiziani e levantini mostrano un
aspetto più tipicamente orientale. Il clima di Alessandria d'Egitto
è diverso da quello del territorio circostante. In inverno le
piogge cadono copiose, mentre nei mesi estivi l'afa viene mitigata
dalla brezza marina. Il porto è tra i maggiori del Mediterraneo: vi
si esportano soprattutto cotone, poi grano, cereali e legumi. Gli
ab. sono ca. 5,2 milioni di abitanti (2018), dei quali numerosi
sono gli europei. Cospicui ad Alessandria d'Egitto i resti del
passato fra cui le tombe e catacombe di Kom esh-Shuqafa e di Ras
et-Tin e la cosiddetta 
colonna di Pompeo, sulla cui base vi è un'iscrizione in
onore di Diocleziano, che s'erge su di un'altura in un'area dove
sono venute alla luce le fondamenta di alcune costruzioni che forze
facevano parte del 
Serapeum.
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